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Nota Informativa

1963, l’anno delle grandi trasformazioni sociali e di protagonisti assoluti.

Le conquiste di Kennedy: i diritti civili e la lotta alla guerra fredda. 

Il 1963 è l’anno di grandi trasformazioni sociali.

La Nuova Frontiera, la lotta contro “i comuni nemici dell’umanità... la tirannia, la povertà, le malattie e la guerra”: questo il simbolo della Presidenza Kennedy.

E nel 1963, perseguendo questi ideali, il Presidente lancia la sfida sui diritti civili negli Stati Uniti contro la discriminazione razziale, aprendo la strada all’approvazione del ‘Civil Rights Act’ avvenuta l’anno successivo.

Firma il “Partial Test Ban Treaty”, frutto delle trattative USA-URSS per la limitazione dei test nucleari.

Promuove la libertà e la democrazia con il mitico discorso di Berlino, criticando la costruzione del Muro: “Ich bin ein Berliner”, è la famosa frase pronunciata in tedesco, salutata dai berlinesi con una grande ovazione a Rudolph Wilde Platz, di fronte al Rathaus Schöneberg, il 26 giugno 1963. Una frase ancora mitica che risuona come allusione e citazione in tanta retorica politica contemporanea.

E accanto a Kennedy, legati dai medesimi ideali, due figure immortali amate e riconosciute dalle folle: Papa Giovanni XXII e Martin Luther King. Tutti uniti nel medesimo sforzo di promuovere la pace, la speranza, la libertà, la dignità.

